IL CODICE DEONTOLOGICO DELL’ ASSISTENTE SOCIALE: alcune riflessioni soggettive in corso d’ opera per trarne spunti di riflessione collettiva (solo per gli as)

Conosce il CD dell’ AS approvato dal Consiglio Nazionale dell’ Ordine professionale degli Assistenti Sociali nel 2002 (2° stesura)?

si    abbastanza  no

Ha partecipato a iniziative formative riguardanti la dimensione deontologica della Sua professione? Se si, quali (anno, ente formatore)………………………..

Quali dimensioni di responsabilità identificate nel CD ritiene maggiormente implicanti nel Suo intervento professionale (solo 2 opzioni)?

Responsabilità nei confronti della persona utente e cliente

Responsabilità nei confronti della società

Responsabilità nei confronti dei colleghi e altri professionisti

Responsabilità nei confronti dell’ organizzazione di lavoro

Responsabilità nei confronti della professione

Spiegare la scelta……………………….

L’ emanazione della L. 119/2001 (obbligo al segreto professionale per gli assistenti sociali) ha comportato dei cambiamenti nella Sua attività professionale? Quali

Come riesce a conciliare la riservatezza (segreto professionale, rispetto della privacy, ecc.) con l’ esigenza della corretta informazione, trasparenza e accesso agli atti?

Descrivere una situazione lavorativa vissuta direttamente che ha posto in evidenza aspetti deontologici rilevanti

· Breve descrizione del caso (contesto, attori, problematica)

· Norme istituzionali implicate (es. ente locale, ambito socio-sanitario, giustizia)

· Metodologia professionale

· Regole deontologiche

· Aspetti organizzativi dell’ ente/servizio

· Esistenza di linee-guida, protocolli specifici

· Norme nazionali e regionali di riferimento

· Altri aspetti

· Quesiti e riflessioni finali

